
AGENZIA FORESTALE REGIONALE
 DELL’UMBRIA

(Ex legge regionale 23/12/2011 n. 18 )
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Provvedimento n°: 2645
del:  22-07-2021
Oggetto:  ACCORDO CONFERENZA STATO REGIONI DEL 15/10/2018 (REPERTORIO
ATTI N. 188) – INTERVENTI DI RIPRISTINO DELL'OFFICIOSITÀ IDRAULICA DEL
TORRENTE SAONDA IN COMUNE DI GUBBIO – 1° LOTTO. CUP: E39J21000940003 –
ADOZIONE DELLA DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA
CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA IN FORMA SEMPLIFICATA ED ASINCRONA EX
ART. 14, COMMA 2, DELLA LEGGE N. 241/1990 S.M.I. E DI APPROVAZIONE DEL
PROGETTO DEFINITIVO.
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Agenzia approvato
con Decreto dell’Amministratore Unico n. 1 del 10/9/2012 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento di Contabilità approvato con Decreto dell’Amministratore
Unico n.  7  del  17/10/2012 integrato con Decreto n. 27 del  14/12/2012 e con s.m.i. ;
VISTA la dotazione Organica e l’articolazione organizzativa dell’Agenzia Forestale
Regionale approvata con Decreto dell’Amministratore Unico n. 185 del 04/07/2019 e
s.m.i.;
VISTO il Decreto dell’Amministratore Unico n. 186 del 04/07/2019 con il quale sono
state attribuite le Funzioni Dirigenziali nei rispettivi Servizi dell’Agenzia Forestale;
VISTI gli art. 25 e 26 del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento
dell’Agenzia in vigore;
VISTA la legge del 07/08/1990 n° 241 e s.m.i.
VISTO il Bilancio di Previsione del corrente esercizio finanziario, approvato con
Decreto dell' Amministratore Unico;

VISTO il Regolamento degli Atti Amministrativi in vigore;
PREMESSO che:
-    ai sensi e per gli effetti delle L.R. n. 12 e 14 del 27/12/2018 sono state assegnate
all'Agenzia Forestale Regionale (AFOR) le funzioni previste dall’Allegato B della L.R. n.
10/2015;
-    tra queste funzioni sono ricomprese, anche, quelle in materia di bonifica e di idraulica “nei
territori ove non operano i consorzi di bonifica”; 
-    i comprensori di bonifica dove l'AFOR esercita le funzioni, in quanto non istituiti
Consorzi, sono “Alto Tevere – Assino”, “Chiascio”, “Trasimeno – Medio Tevere – Nestore” e
“Alto Nera”;

CONSIDERATO che:



-    la Regione Umbria sulla base dell'Accordo Conferenza Stato Regioni (CSR) del
15/10/2018 (Repertorio atti n. 188), con D.G.R. n. 1553 del 28/12/2018 ha stanziato per il
triennio 2019÷2021, per investimenti legati alla prevenzione del rischio idrogeologico ed
alla tutela ambientale, un finanziamento di € 4.530.000/00 (tra risorse regionali autonome e
risorse da mutuo), da destinare alla realizzazione di interventi di
adeguamento/efficientamento dei corpi idrici superficiali;
-    con successiva D.G.R. n. 338 del 25/03/2019, è stata data attuazione al citato Accordo
CSR 2018, disponendo l'utilizzo delle risorse stanziate, di € 4.530.000/00, per il tramite
degli Enti operanti a norma dell'art. 4 della L.R. n. 30/2004 s.m.i. e, dunque, AFOR e
Consorzi di Bonifica;
-    con Determinazione Dirigenziale Regionale n. 6178 del 24/06/2019 è stato approvato
l'elenco degli interventi di prevenzione del rischio idrogeologico sulla base delle proposte e
delle priorità indicate dai Consorzi di Bonifica e dall’AFOR nonché ripartito il finanziamento
€ 4.530.000/00 previsto per il triennio 2019÷2021;
-    la ripartizione delle risorse ha visto assegnare per questa Agenzia un finanziamento
complessivo nel triennio di € 1.360.320/00, così suddiviso per annualità e provenienza:

o  anno 2019           € 150.145,70          (risorse regionali autonome)         
o  anno 2020           € 180.174,84          (risorse regionali autonome e da mutuo)
o  anno 2021           € 1.029.999,46       (risorse regionali autonome e da mutuo)

-    sulla scorta di specifiche richieste regionali (prot.lli n° 12224 del 09/04/2020 e n° 10129
del 11/03/2021), con Note (prot.lli n° 12866 del 22/04/2020, n° 25694 del 16/07/2020 e n°
12977 del 31/03/2021) si è provveduto ad aggiornare la programmazione triennale ed
annuale degli interventi da finanziare con le disponibilità dell'Accordo Conferenza Stato
Regioni del 15/10/2018;

DATO ATTO che:
-    la Regione Umbria con Determinazione Dirigenziale n° 3041 del 09/04/2021 del Servizio
“Sistema di conoscenza ed innovazione, servizi alla popolazione ed al territorio rurale” ha
preso atto dell’Elenco annuale 2021 degli interventi prioritari sui corsi d'acqua proposti da
AFOR, che saranno finanziati con le risorse dell'Accordo Conferenza Stato Regioni del
15/10/2018;
-    all’interno di siffatta programmazione 2021 è stato ricompreso, anche, il progetto
denominato “Interventi di ripristino dell’officiosità idraulica del Torrente Saonda in Comune
di Gubbio – 1° Lotto. (CUP E39J21000940003)” per l’importo di € 170.000/00;
-    con Determinazione Dirigenziale n° 3834 del 29/04/2021 la Regione Umbria ha
impegnato risorse per € 170.000/00 per finanziare i lavori del progetto ora indicato;
-    per la realizzazione degli interventi finanziati è stato predisposto, dagli uffici tecnici di
questa Agenzia, il relativo progetto definitivo;

TENUTO CONTO che con Decreto dell’Amministratore Unico dell’AFOR n. 185 del
17/05/2021 è stato approvato il Progetto Definitivo denominato “Accordo Conferenza Stato
Regioni del 15/10/2018 (Repertorio atti n. 188) – Interventi di ripristino dell’officiosità idraulica
del Torrente Saonda in Comune di Gubbio – 1° Lotto. (CUP E39J21000940003)” per l’importo
di € 170.000/00, costituito dai seguenti elaborati:

-        Relazione Generale e Tecnica  
-        Relazione Vincoli Esistenti
-        Relazione Paesaggistica 
-        Relazione Geologica
-       Relazione Archeologica – Documento di Verifica Preventiva dell'Interesse
Archeologico, con allegati:
�  Schede unità di ricognizione



�  Documentazione fotografica
�  Carta delle presenze archeologiche
�  Carta della visibilità dei suoli
�  Carta del rischio archeologico relativo
�  Carta del rischio archeologico assoluto

-        Relazione Specialistica
-        Documentazione Fotografica
-       Estratti Cartografici: Corografia, Carta Tecnica Regionale, Ortofoto e Catastale –
Aree di intervento
-        Elaborati Grafici: Piante Planimetriche
-        Elaborati Grafici: Sezioni Tipologiche
-       Elenco Prezzi Unitari, Analisi Prezzi, Costi Unitari Manodopera, Costi Unitari
Sicurezza, Costi Unitari Manodopera Sicurezza
-       Computo Metrico Estimativo, Costi e Oneri della Sicurezza, Costo della
Manodopera dei Lavori e della Sicurezza
-        Quadro Economico

VISTO l'art. 27 del D.Lgs. n° 50/2016 s.m.i. in ordine alle "Procedure di approvazione dei
progetti relativi ai lavori", ed in particolare il comma 1) ai sensi del quale "L'approvazione dei
progetti da parte delle amministrazioni viene effettuata in conformità alla legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni, e alle disposizioni statali e regionali che regolano la
materia. Si applicano le disposizioni in materia di conferenza di servizi dettate dagli articoli 14-
bis e seguenti della citata legge n. 241 del 1990";

CONSIDERATO che i tratti fluviali del Torrente Saonda in Comune di Gubbio, interessati dagli
interventi di cui al Progetto in argomento, sono sottoposti a vincoli e tutele di varia natura, cui
sono preposte le seguenti Autorità competenti:
�  Regione Umbria – Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo;
� Regione Umbria –  Servizio Foreste, Montagna, Sistemi Naturalistici e Faunistica-
Venatoria – Sezione Tutela patrimonio ittico e pesca sportiva;
� Regione Umbria – Servizio  Foreste, Montagna, Sistemi Naturalistici e Faunistica-
Venatoria – Sezione Aree protette e tutela e valorizzazione sistemi naturalistici;
� Regione Umbria – Servizio Urbanistica, Riqualificazione urbana e Politiche della casa,
Tutela del paesaggio – Sezione Pianificazione del Paesaggio e Tutela beni paesaggistici;
�  Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio dell'Umbria;
�  Comune di Gubbio – Settore Territorio - Ambiente;
�  Agenzia Forestale Regionale – Servizio Tutela del Territorio e Risorse Naturali;

DATO ATTO che la conclusione del procedimento amministrativo di approvazione del citato
progetto è, quindi, subordinata all’acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri
atti di assenso, comunque denominati, resi dalle citate Amministrazioni pubbliche;   

TENUTO CONTO che, a tal fine, si è resa necessaria la convocazione di una conferenza di
servizi decisoria ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 241/1990 e s.m.i., cui sono
stati invitati a partecipare i sopra riportati Soggetti istituzionali, ciascuno per quanto di propria
competenza;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n° 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni
e, in particolare, il capo IV (artt. 14 e seguenti) “Semplificazione dell’azione amministrativa”;

VISTO l’art. 13, comma 1, lett, a), della Legge 11 settembre 2020 n. 120 s.m.i.;

VISTO il Capo VII "Disciplina della Conferenza di Servizi", della L.R. n° 8 del 21/09/2011
s.m.i.;

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#14.bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#14.bis
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VISTO il D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000 s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. n° 165 del 30/02/2001 s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 06/06/2001, n° 380 s.m.i.;

VISTA L.R. 21/01/2015, n° 1 s.m.i. con particolare riferimento all'art. 212, comma 1, lett. d) "Le
disposizioni del Titolo V, ....., non trovano applicazione per le opere ......, dell'Agenzia
Forestale Regionale, ........., previo accertamento di conformità alle prescrizioni urbanistiche
da effettuare d'intesa con il Comune interessato" ed il R.R. 18/02/2015, n° 2 s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 22/01/2004, n° 42 s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 13 febbraio 2017 n° 31;

VISTO il R.D. 25/07/1904, n° 523; 

VISTO il R.D.L. 30/12/1923, n° 3267;

VISTA la L.R. 19/11/2001, n° 28 s.m.i. ed il R.R. 17/12/2002, n° 7 s.m.i.;

VISTA la L.R. 22/10/2008, n° 15 s.m.i. ed il R.R. 15/02/2011, n° 2 s.m.i.;

VISTA la Rete Ecologica della Regione Umbria (RERU) recepita nel P.U.T. con L.R. n° 11 del
22/02/2005 (art. 46);

VISTO il Piano di Assetto Idrogeologico del Fiume Tevere (PAI) approvato con D.P.C.M. 10
aprile 2013 e successivi aggiornamenti;

VISTA la L.R. n° 3 del 21/01/2010 s.m.i.;

VISTA la Nota PEC, prot. n° 19961 del 19/05/2021, con la quale il Servizio “Sicurezza,
Bonifica ed Irrigazione” dell’AFOR ha regolarmente indetto, ai sensi dell’art. 14, c. 2 e 14-bis
della Legge n° 241/1990, la Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata ed in
modalità asincrona, finalizzata ad acquisire tutte le intese, i pareri, le concessioni, le
autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e gli assensi comunque denominati per l'approvazione
del Progetto Definitivo "Accordo Conferenza Stato Regioni del 15/10/2018 (Repertorio atti n.
188) – Interventi di ripristino dell’officiosità idraulica del Torrente Saonda in Comune di
Gubbio – 1° Lotto. (CUP E39J21000940003)" e nella quale, tra l’altro, sono stati indicati i
seguenti termini perentori:
-    3 giugno 2021 per le, eventuali, richieste di integrazioni documentali o chiarimenti relativi
a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa
o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni;
-    17 luglio 2021 per la trasmissione delle proprie determinazioni relative alla decisione
oggetto della conferenza;

PRECISATO che la documentazione progettuale sopra indicata oggetto della Conferenza di
Servizi ed utile ai fini dell’istruttoria è stata resa disponibile mediante accesso telematico al
link: https://cloud.afor.umbria.it/index.php/s/ekegafBjQzKXLJg;

DATO ATTO che dell’indizione della conferenza è stata data notizia sul sito istituzionale
dell'Agenzia Forestale Regionale e nella Sezione Avvisi dell'Albo Pretorio online della stessa;

VERIFICATA, attraverso il protocollo dell’Ente, l’avvenuta consegna della Nota PEC di
indizione Conferenza di Servizi (Prot. n° 19961 del 19/05/2021) a tutte le Autorità competenti
invitate;   

PRESO ATTO che entro il termine perentorio di cui all’art. 14-bis, comma 2, lett. b) della Legge
7 agosto 1990, n° 241 (3 giugno 2021), non sono pervenute richieste di integrazioni
documentali né chiarimenti in ordine a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già
posseduti o non direttamente acquisibili, utili ai fini dell’istruttoria e relative al progetto in



considerazione;

RILEVATO che nell’ambito della Conferenza di Servizi di cui trattasi, alla data del 17 luglio
2021, sono state acquisite le seguenti determinazioni di competenza delle Amministrazioni
coinvolte:

Amministrazione Determinazione di
competenza rilasciata

Riferimento
Protocollo Allegato

Regione Umbria – Servizio
Foreste, montagna, sistemi

naturalistici e faunistica-venatoria
– Sezione Tutela del  patrimonio

ittico e pesca sportiva

Parere favorevole con
prescrizioni

Prot. n. 109478 del
07/06/2021               

(acquisito al prot.
AFOR n. 24206 del

08/06/2021)

All. Sub. “A”

Comune di Gubbio - Servizio
Territorio - Ambiente Parere favorevole

Prot. n. 19961 del
14/06/2021           
(acquisito al prot.

AFOR n. 26630 del
14/06/2021)

All. Sub. “B”

Agenzia Forestale Regionale –
Servizio Tutela del Territorio e

Risorse Naturali

Parere favorevole con
indicazioni prescrittive

Prot. n. 28480 del
29/06/2021 All. Sub. “C”

Comune di Gubbio - Servizio
Territorio - Ambiente

Accertamento di conformità
alla prescrizioni

urbanistiche - Progetto
compatibile con lo

strumento urbanistico
vigente

Prot. n. 27314 del
05/07/2021                

(acquisito al prot.
AFOR n. 29384 del

05/07/2021)

All. Sub. “D”

Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio dell'Umbria Parere favorevole

Prot. n. 12787 del
15/07/2021    

(acquisito al prot.
AFOR n. 31051 del

15/07/2021)

All. Sub. “E”

Regione Umbria – Servizio
Rischio idrogeologico, idraulico e

sismico, Difesa del suolo

Parere favorevole con
condizioni e prescrizioni

Prot. n. 134140 del
17/07/2021               

(acquisito al prot.
AFOR n. 31354 del

19/07/2021)

All. Sub. “F”

che formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

PRECISATO che non sono state comunicate determinazioni da parte di:
-    Regione Umbria – Servizio  Foreste, Montagna, Sistemi Naturalistici e Faunistica-
Venatoria – Sezione Aree protette e tutela e valorizzazione sistemi naturalistici;
-    Regione Umbria – Servizio Urbanistica, Riqualificazione urbana e Politiche della casa,
Tutela del paesaggio – Sezione Pianificazione del Paesaggio e Tutela beni paesaggistici;

per cui, ai sensi dell’art. 14-bis, c. 4, della Legge n. 241/1990 e s.m.i. se ne intende acquisito
l’assenso incondizionato;

TENUTO CONTO, quindi, che entro il termine perentorio di cui sopra non è pervenuta alcuna
determinazione in termini di dissenso ed i soggetti competenti invitati alla Conferenza hanno
reso le proprie determinazioni manifestando, all’unanimità, il proprio assenso e formulando al
contempo alcune condizioni, prescrizioni ed indicazioni;

VALUTATO, congiuntamente al RUP e ai progettisti, che le prescrizioni, condizioni ed
indicazioni espresse dalle Amministrazioni coinvolte nelle determinazioni di competenza di cui
sopra, possano essere accolte senza necessità di apportare modifiche sostanziali agli
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interventi oggetto di decisione della conferenza e senza che si produca aumento di spesa;

PRESO ATTO che con l’acquisizione delle determinazioni sopra indicate (Allegati Sub. “A”,
Sub. “B”, Sub. “C”, Sub. “D”, Sub. “E”, Sub. “F”) e degli assensi incondizionati dei Soggetti
che non hanno comunicato le determinazioni di competenza non si è reso necessario
procedere alla convocazione della riunione della Conferenza di Servizi in forma simultanea e
in modalità sincrona;

CONSTATATO che per quanto di competenza della Conferenza di Servizi, il progetto
definitivo di cui trattasi, tenendo conto delle valutazioni rappresentate nelle determinazioni
acquisite, deve ritenersi assentibile alle prescrizioni, condizioni ed indicazioni espresse nelle
stesse determinazioni e, dunque, sia possibile considerare conclusa con esito positivo la
Conferenza stessa;

RITENUTO, quindi, ai sensi dell'art. 14-ter, comma 7, della Legge n. 241/1990 s.m.i.,
formalizzare la chiusura della Conferenza di Servizi, approvando le risultanze della stessa e,
per l’effetto, decretare la conclusione positiva del procedimento di approvazione del progetto
di intervento pubblico di cui trattasi;

ATTESO che ai sensi dell'art. 14-bis, c. 5, della Legge n. 241/1990 s.m.i. "Scaduto il termine di
cui al comma 2, lettera c), l'amministrazione procedente adotta, entro cinque giorni lavorativi,
la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di cui
all'articolo 14-quater, qualora abbia acquisito esclusivamente atti di assenso non
condizionato, anche implicito, ovvero qualora ritenga, sentiti i privati e le altre amministrazioni
interessate, che le condizioni e prescrizioni eventualmente indicate dalle amministrazioni ai
fini dell'assenso o del superamento del dissenso possano essere accolte senza necessità di
apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto della conferenza …";

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 14-quater, c. 1, della Legge n. 241/1990 s.m.i. “La
determinazione motivata di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione
procedente all'esito della stessa, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque
denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici
interessati” necessari per l'approvazione del progetto definitivo di cui trattasi;

PRESO ATTO che ai sensi dell'art. 14-quater, c. 3, della Legge n. 241/1990 s.m.i. “In caso di
approvazione unanime, la determinazione di cui al comma 1 è immediatamente efficace. In
caso di approvazione sulla base delle posizioni prevalenti, l'efficacia della determinazione è
sospesa ove siano stati espressi dissensi qualificati ai sensi dell'articolo 14-quinquies e per il
periodo utile all'esperimento dei rimedi ivi previsti”;

RICONOSCIUTO che non sussistono elementi e/o condizioni ostative all'approvazione del
Progetto Definitivo "Accordo Conferenza Stato Regioni del 15/10/2018 (Repertorio atti n. 188)
– Interventi di ripristino dell’officiosità idraulica del Torrente Saonda in Comune di Gubbio – 1°
Lotto. (CUP E39J21000940003)";

RITENUTO di poter assumere, ai sensi del sopraccitato articolo di legge, la presente
determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza sulla base delle risultanze
della stessa;

PRESO ATTO che, con l’accertamento di conformità alle prescrizioni urbanistiche degli
interventi rilasciato dal Comune di Gubbio, il presente atto è efficace, anche, ai fini
dell’approvazione del progetto ai sensi della L.R. n. 1/2015, art. 212, comma 1, lett. d);

DETERMINA

1)    Di dare atto che, nell’ambito della Conferenza di Servizi – indetta con Nota PEC, prot.
n° 19961 del 19/05/2021 – inerente il Progetto Definitivo denominato “Accordo Conferenza



Stato Regioni del 15/10/2018 (Repertorio atti n. 188) – Interventi di ripristino dell’officiosità
idraulica del Torrente Saonda in Comune di Gubbio – 1° Lotto. (CUP E39J21000940003)”,
le Amministrazioni invitate che hanno partecipato esprimendo le determinazioni di
competenza sono state le seguenti:

Amministrazione Determinazione di
competenza rilasciata

Riferimento
Protocollo Allegato

Regione Umbria – Servizio
Foreste, montagna, sistemi

naturalistici e faunistica-
venatoria – Sezione Tutela del 

patrimonio ittico e pesca sportiva

Parere favorevole con
prescrizioni

Prot. n. 109478 del
07/06/2021               

(acquisito al prot.
AFOR n. 24206 del

08/06/2021)

All. Sub. “A”

Comune di Gubbio - Servizio
Territorio - Ambiente Parere favorevole

Prot. n. 19961 del
14/06/2021           
(acquisito al prot.

AFOR n. 26630 del
14/06/2021)

All. Sub. “B”

Agenzia Forestale Regionale –
Servizio Tutela del Territorio e

Risorse Naturali

Parere favorevole con
indicazioni prescrittive

Prot. n. 28480 del
29/06/2021 All. Sub. “C”

Comune di Gubbio - Servizio
Territorio - Ambiente

Accertamento di
conformità alla prescrizioni

urbanistiche - Progetto
compatibile con lo

strumento urbanistico
vigente

Prot. n. 27314 del
05/07/2021                

(acquisito al prot.
AFOR n. 29384 del

05/07/2021)

All. Sub. “D”

Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio

dell'Umbria
Parere favorevole

Prot. n. 12787 del
15/07/2021    

(acquisito al prot.
AFOR n. 31051 del

15/07/2021)

All. Sub. “E”

Regione Umbria – Servizio
Rischio idrogeologico, idraulico e

sismico, Difesa del suolo

Parere favorevole con
condizioni e prescrizioni

Prot. n. 134140 del
17/07/2021               

(acquisito al prot.
AFOR n. 31354 del

19/07/2021)

All. Sub. “F”

2)    Di prendere atto, invece, che i Soggetti istituzionali invitati che non hanno espresso
alcuna determinazione di competenza sono stati:

-    la Regione Umbria – Servizio  Foreste, Montagna, Sistemi Naturalistici e
Faunistica-Venatoria – Sezione Aree protette e tutela e valorizzazione sistemi
naturalistici;
-    la Regione Umbria – Servizio Urbanistica, Riqualificazione urbana e Politiche
della casa, Tutela del paesaggio – Sezione Pianificazione del Paesaggio e Tutela
beni paesaggistici;

e per essi, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 4, della Legge n. 241/1990 e s.m.i., si intende
acquisito il relativo assenso senza condizioni;

3)    Di acquisire agli atti della Conferenza di Servizi le determinazioni di competenza
elencate al Punto 1) – Allegati Sub. “A”, Sub. “B”, Sub. “C”, Sub. “D”, Sub. “E”, Sub. “F” –
rimesse dalle Amministrazioni competenti invitate e partecipanti, che allegate in copia al
presente provvedimento amministrativo ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

4)     Di dare atto, altresì, che:
-    non sono pervenute determinazioni di dissenso in merito al progetto in
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considerazione;
-    i soggetti competenti invitati alla Conferenza hanno reso le proprie determinazioni
manifestando, all’unanimità, il proprio assenso e formulando contestualmente
alcune condizioni, prescrizioni ed indicazioni indicate negli Allegati di cui ai Punti 1)
e 3);

5)    Di approvare le risultanze della Conferenza di Servizi decisoria nei termini espressi
nelle determinazioni di cui ai punti che precedono;

6)    Di adottare, conseguentemente, la presente determinazione di conclusione positiva
della Conferenza di servizi decisoria ai sensi dell'art.14, c. 2, della Legge n. 241/1990
s.m.i., in forma semplificata e asincrona, come sopra indetta e svolta, relativa al Progetto
Definitivo “Accordo Conferenza Stato Regioni del 15/10/2018 (Repertorio atti n. 188) –
Interventi di ripristino dell’officiosità idraulica del Torrente Saonda in Comune di Gubbio –
1° Lotto. (CUP E39J21000940003)”;

7)    Di approvare, per l’effetto, ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D.Lgs. n° 50/2016 s.m.i.
il Progetto Definitivo relativo a “Accordo Conferenza Stato Regioni del 15/10/2018
(Repertorio atti n. 188) – Interventi di ripristino dell’officiosità idraulica del Torrente
Saonda in Comune di Gubbio – 1° Lotto. (CUP E39J21000940003)", subordinatamente al
rispetto delle condizioni, prescrizioni ed indicazioni indicate negli Allegati di cui ai Punti 1)
e 3);

8)    Di stabilire che il presente atto costituisce determinazione motivata di conclusione
positiva della conferenza e di approvazione ed autorizzazione del progetto definitivo di cui
trattasi;

9)    Di dichiarare che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 14-quater, c. 1 della
Legge n. 241/1990 s.m.i., sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque
denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori dei beni o servizi pubblici
invitati a partecipare;

10) Di dare atto, quindi, che il Progetto Definitivo “Accordo Conferenza Stato Regioni del
15/10/2018 (Repertorio atti n. 188) – Interventi di ripristino dell’officiosità idraulica del
Torrente Saonda in Comune di Gubbio – 1° Lotto. (CUP E39J21000940003)" risulta
approvato ed assentito ai fini e per gli effetti di tutti i vincoli gravanti sulle aree di
realizzazione degli interventi e tutelati dai soggetti competenti invitati alla conferenza
stessa, fermo restando il rispetto delle condizioni, prescrizioni ed indicazioni indicate negli
Allegati di cui ai Punti 1) e 3);  

11) Di riconoscere che il progetto degli interventi risulta approvato, anche, ai sensi e per
gli effetti della L.R. n. 1/2015, art. 212, comma 1, lett. d);

12) Di attenersi, in fase di elaborazione del progetto esecutivo e di realizzazione degli
interventi, alle prescrizioni, condizioni ed indicazioni dei soggetti competenti, contenute
nelle Determinazioni allegate di cui ai Punti 1) e 3);

13) Di dare atto che ai sensi dell'art. 14-quater, comma 3, della Legge n° 241/1990 s.m.i.
risultando approvazione unanime, la presente determinazione è immediatamente
efficace;

14) Di stabilire che, ai sensi dell'art. 14-quater, c. 4, della Legge n. 241/1990 s.m.i., i
termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso
comunque denominati acquisiti nell’ambito della Conferenza di Servizi decorrono dalla
data di comunicazione della presente;

15) Di trasmettere copia del presente provvedimento a tutte le Amministrazioni
interessate che sono state convocate alla Conferenza di Servizi e di dare adeguata



conoscibilità ed informazione dell'esito della Conferenza stessa con la pubblicazione del
presente atto sul sito istituzionale di questa Agenzia e nella Sezione Avvisi dell'Albo
Pretorio online per 15 giorni;

16) Di trasmettere, altresì, la presente determinazione alla Sezione Bonifica dell'Ente in
qualità di Soggetto Proponente per i successivi adempimenti di competenza;

17) Di individuare quale Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 5 della Legge
n° 241/1990 s.m.i. e dell'art. 28 della L.R. n° 8 del 21/09/2011 s.m.i. l'Ing. Giovanni
Scarfone;

18) Di dare atto che avverso la determinazione di cui al presente provvedimento è
ammesso ricorso giurisdizionale al TAR dell’Umbria ovvero ricorso straordinario al Capo
dello Stato nel termine rispettivamente di 60 e 120 giorni dall'ultimo giorno della sua
pubblicazione.

 
Estensore
Giovanni Scarfone
Il responsabile della SEZIONE   Il responsabile del SERVIZIO

  MONTAGNOLI LOUIS
F.to MONTAGNOLI LOUIS

 
Provvedimento n°:  2645
del:  22-07-2021 

Determinazione firmata digitalmente (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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Servizio Sicurezza Bonifica ed Irrigazione  

dell’Agenzia Forestale Regionale  

c.a. Dott. Agr. Louis MONTAGNOLI 
Via Posta interna preceduta da 
e-mail: lmontagnoli@afor.umbria.it 

 
28/06/2021 

OGGETTO: Progetto Definitivo “Accordo Conferenza Stato Regioni del 15/10/2018 (Repertorio 
atti n. 188) – Interventi di ripristino dell’officiosità idraulica del Torrente Saonda in Comune di 
Gubbio”. PARERE 

Rif.to a nota prot. n° 19961/2021 del 19/05/2021 
 

Premesso che: 

- a norma della Legge Regionale n° 10/2015 così come modificata dalla L.R. n° 
12/2018, questa Agenzia ha assunto, tra le altre, le funzioni di cui alla Legge Regionale 
19 Novembre 2001 n° 28 “Testo unico regionale per le foreste”; 

- con  Decreto  A.U.  n°  241  del  10/08/2020  è  stato  individuato  nel  sottoscritto 
Dirigente  del  Servizio  Agricoltura  Gestione  Territorio  e  Tutela  Risorse  Naturali  il 
Rappresentante Unico dell’Agenzia Forestale Regionale deputato a partecipare alle 
conferenze dei Servizi convocate dalla Regione. 

Vista ed esaminata la documentazione presente sul seguente indirizzo link: 
https://cloud.afor.umbria.it/index.php/s/ekegafBjQzKXLJg;  

Inerente gl’interventi di ripristino dell’officiosità idraulica sul Torrente Saonda in terreni censiti 
al NCT del Comune di Gubbio ai Fg. n 292, 294, 327, 328, 329 e 361 part.lle varie si veda il 
progetto; 
Tramite: rimozione dei depositi alluvionali e delle alberature cadute, taglio della vegetazione 
ripariale che ostacola il deflusso delle acque, riconfigurazione, regolazione e risagomatura 
originaria  delle  sezioni  idrauliche,  ricostruzioni  arginali,  ricostruzione  e  realizzazione  di 
protezioni longitudinali; 
Considerato che: 
- solo gli interventi in dx idraulica del Torrente Saonda, RICADONO in una zona 
agricola sottoposta al vincolo previsto dall’art.4 della L.R. 28/2001 comma 1 lett. a) 
derivante dal R.D. 3267/1923 e lett. b) boschi come definiti dall’art. 5 della medesima 
legge regionale, mentre tutti i restanti si. 
- l’area è classificata dal P.R.G. del Comune di Città di Castello come agricola; 
- Preso atto degli articoli 118 - 212 della L.R. n. 1/2015 smi - “Testo unico 
Governo del territorio e materie correlate” 
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- Non risultano, dalla documentazione rilasciata, vincoli in merito alla esistenza di 
aree boscate, 

- risulta dal progetto la necessità di procedere allo abbattimento di N. 5 alberature 
presenti  di  varie  altezze  ma  non  identificate  né  per  essenza  né  per  diametro  e 
conseguentemente  non  è  dato  comprendere  se  le  stesse  appartengano  alle  specie 
tutelate dalla norma; 
Vista la informativa resa in fase di pre-istruttoria dal Responsabile del Procedimento 
Dott. Geol. Damaso Luciani (e-mail: dluciani@afor.umbria.it); 
Si rilascia il seguente 

PARERE FAVOREVOLE, 
ai  soli  fini  del  Vincolo  Idrogeologico  di  cui  al  R.D.Lgs.  3267/1923  ed  alla  L.R. 
28/2001 smi – relativamente ai soli interventi di cui all’oggetto e solo per la parte 
dell’intervento  soggetta  al  vincolo  dall’art.4  della  L.R.  28/2001  comma  1  lett.  a) 
derivante dal R.D. 3267/1923 e lett. b) boschi come definiti dall’art.5 della medesima 
legge regionale. Fatti salvi i diritti di terzi e le competenze di altri Enti operanti nel 
settore, alle seguenti condizioni prescrittive: 
 Le opere dovranno essere realizzate conformemente a quanto rappresentato negli atti 

tecnici prodotti,  nessuna  modifica in merito dovrà  essere  apportata,  oltre quelle 
prescritte, senza un’ulteriore specifica autorizzazione; 

 laddove  vi  sia  la  necessità  di  procedere  allo  abbattimento  di  specie  arboree  o 
arbustive presenti, tutelate ai sensi della L.R. 19.11.2001 n. 28, si esprime parere 
favorevole laddove non sussistano soluzioni tecniche alternative; 

 Gli  scavi  e/o  movimenti  di  terra  connessi  alla  realizzazione  degli  interventi  in 
oggetto – fatto salvo che le indagini geologiche escludano specifici rischi o che si 
sia proceduto alla realizzazione di idonee opere di preventivo consolidamento dei 
terreni – dovranno essere preferibilmente eseguiti: 

o nelle stagioni a minimo rischio di piogge in condizione di maggiore stabilità 
per i terreni dal punto di vista gravitativo 

o tenendo in debito conto la presenza di eventuali strutture e manufatti edilizi 
che insistono nell’area di richiesto intervento 

o procedendo per stati di avanzamento tali da consentire la rapida ricolmatura 
degli stessi e/o il consolidamento dei fronti con opere provvisorie o definitive 
di contenimento 

 Il materiale terroso proveniente dagli scavi e/o dai movimenti di terreno, eseguiti per 
le  opere  oggetto  di  autorizzazione  –  fatto  salvo  quanto  disposto  dalla  vigente 
legislazione in materia ambientale – potrà essere adeguatamente conguagliato in 
loco  (nella/e  stessa/e  particella/e  catastale/i  interessate  dai  lavori)  per  colmare, 
livellare  e  raccordare  le  depressioni  presenti  nel  sito  circostante  l’opera  da 
realizzare o utilizzato per la risistemazione dell’area oggetto dei lavori: in zone 
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prive di vegetazione forestale ed al di fuori di corsi d’acqua, fossi, impluvi e linee 
di sgrondo delle acque, senza determinare apprezzabili modificazioni di assetto e/o 
pendenza dei terreni ed in modo tale da evitare accumuli, da non alterare il naturale 
deflusso delle acque a scorrimento superficiale e/o di precipitazione, da non creare 
fenomeni di ristagno, erosione e/o frane, da evitare accentuazione  delle condizioni 
di  carico  sulle  strutture  esistenti  e  provvedendo  altresì  al  compattamento  ed 
inerbimento del terreno stesso, il tutto in conformità e nei limiti delle previsioni di 
progetto. L'eventuale eccedenza dovrà essere conferita in discarica regolarmente 
autorizzata; 

 Il materiale vegetale di risulta dovrà rispettare quanto previsto dal D.Lgs. 
03.04.2006 n° 152 “Norme in materia ambientale” s.m.i.; 

 Durante le fasi di cantiere eventuali depositi temporanei di materiali terrosi e lapidei 
devono essere effettuati in modo da evitare fenomeni erosivi o di ristagno delle 
acque. Detti depositi non devono essere collocati all’interno di impluvi, fossi o altre 
linee  di  sgrondo  naturali  o  artificiali  delle  acque,  devono  essere  mantenuti  a 
congrua distanza da corsi d’acqua permanenti e non devono inoltre essere posti in 
prossimità di fronti di scavo, al fine di evitare sovraccarichi sui fronti stessi. È fatto 
divieto di scaricare materiale terroso o lapideo all’interno o sulle sponde di corsi 
d’acqua anche a carattere stagionale; 

 Dovranno essere realizzate ove non esistenti tutte quelle opere idrauliche  (canalette 
di raccolta, fossi di scolo, drenaggi, ecc.) necessarie per il deflusso delle acque a 
scorrimento superficiale e di precipitazione che si rendessero necessarie a seguito 
dell'esecuzione degli interventi oggetto di autorizzazione, al fine di evitare: 

o Fenomeni di erosione del pendio e di scalzamento alla base delle scarpate; 
le  stesse  dovranno  essere  connesse  alla  rete  di  drenaggio  superficiale 
esistente e se ne dovrà mantenere costantemente nel tempo la funzionalità 
(anche al fine di evitare l’imbibizione delle terre più superficiali con pericolo 
di scivolamento sul substrato roccioso); 

 A lavori ultimati la sistemazione esterna dell'area non dovrà comportare l’innesco 
di  fenomeni  di  dissesto  idrogeologico  e  dovrà  tendere  al  ripristino  dello  stato 
naturale dei luoghi; 

 Eventuali  erosioni,  smottamenti,  franamenti  o  altri  movimenti  gravitativi  che 
dovessero verificarsi a seguito dell’esecuzione delle opere dovranno essere 
opportunamente  sistemati  secondo  idonee  soluzioni  progettuali  opportunamente 
studiate; 

Distinti saluti. 
Il Dirigente/Rappresentante Unico 

Dott. Marco Vinicio Galli 
(Firma apposta digitalmente a norma del D. Lgs. N. 82/2005) 
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